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Ai gentili clienti

Loro sedi

Attrezzature di lavoro: controlli periodici obbligatori

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che in forza del Decreto del Ministero del Lavoro dell’11.04.2011, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.28 il 29.04.2011, sono state stabilite le modalità per l’effettuazione, a cui sono soggetti i datori di lavoro, delle verifiche tecniche periodiche obbligatorie su alcune tipologie di apparecchiature ed attrezzature di lavoro utilizzate (tra le quali scale aeree, idroestrattori a forza centrifuga, apparecchi di sollevamento e ponti mobili, attrezzature che contengono fluidi, alcune tubazioni per gas e liquidi surriscaldati…) che entreranno in vigore a decorrere dal 28.07.2011 nonché i criteri (sostanzialmente di formazione) per l'abilitazione, il controllo e il monitoraggio dei nuovi soggetti pubblici o privati addetti allo svolgimento delle verifiche - dalla fase della presentazione delle domanda, all’iscrizione in un apposito elenco – già in vigore dal 30.04.2011. Di detti nuovi soggetti si potranno avvalere, in affiancamento, l’INAIL (prima era l’ISPESL, ora confluito nell’INAIL), le ASL e l’ARPA (agenzie regionali protezione e ambiente) per lo svolgimento delle attività in commento. Ciò premesso corre l’obbligo evidenziare che l'INAIL è il titolare della prima delle verifiche periodiche da effettuarsi nel termine di sessanta giorni dalla richiesta, mentre le ASL sono titolari delle verifiche periodiche successive alla prima, da effettuarsi nel termine di trenta giorni dalla richiesta. Le suddette verifiche periodiche obbligatorie consisteranno sostanzialmente in un’attività tecnica di certificazione di prodotto che i soggetti pubblici e privati dovranno svolgere, attività che precluderà loro di effettuare la prima delle verifiche periodiche della specifica attrezzatura di lavoro per la quale abbiano rilasciato la certificazione ai fini della marcatura CE.



	PREMESSA


Come anticipato in apertura della presente informativa, con Decreto 11 aprile 2011, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del 29 aprile 2011, n. 98, a cui si rimanda, attesa la complessità tecnica della materia (Allegato II Decreto 11.04.2011), il Ministero del lavoro ha disciplinato le modalità di effettuazione delle verifiche periodiche, a cui sono soggetti i datori di lavoro,  cui sono sottoposte determinate apparecchiature ed attrezzature di lavoro (di seguito dettagliatamente specificate) che entreranno in vigore dal 28.07.2011 ed i criteri per l’abilitazione dei nuovi soggetti pubblici e privati, che affiancheranno l’INAIL (prima era l’ISPESL, ora confluiti nell’INAIL), le ASL e l’ARPA (agenzie regionali protezione e ambiente) per la realizzazione delle suddette verifiche. 

Ciò premesso, intendiamo illustrare sia le modalità di effettuazione delle verifiche periodiche nonché le modalità per l’abilitazione, il controllo, il monitoraggio dei soggetti pubblici o privati addetti allo svolgimento delle verifiche, dalla fase di presentazione della domanda, all’iscrizione nell’elenco dei soggetti pubblici o privati, alla fase dell’abilitazione.

	Cosa sono le verifiche periodiche


Per verifiche periodiche si intendono: 

· prima verifica periodica che prevede anche la compilazione della scheda tecnica di identificazione dell’attrezzatura di lavoro;

· indagine supplementare finalizzata ad individuare eventuali  vizi,  difetti  o anomalie, prodottisi nell'utilizzo dell'attrezzatura di lavoro messe in esercizio da oltre 20 anni, nonché a stabilire la vita residua in cui la macchina potrà ancora operare in condizioni di sicurezza con le eventuali relative nuove portate nominali.
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	Il datore di lavoro cosa deve fare?


Il datore di lavoro, oltre agli ordinari controlli iniziale ed a seguito di montaggio, al fine di ridurre al minimo i rischi connessi all'uso di alcune tipologie di attrezzature di lavoro (si veda infra) deve sottoporre queste ultime a verifiche periodiche finalizzate ad accertare la conformità alle modalità di installazione previste dal fabbricante nelle istruzioni d'uso, lo stato di conservazione e manutenzione, il mantenimento delle condizioni di sicurezza previste in origine dal fabbricante e specifiche dell'attrezzatura di lavoro, l'efficienza dei dispositivi di sicurezza e di controllo. Le verifiche sono onerose e le spese per la loro effettuazione sono a carico del datore di lavoro.

	Quali sono le apparecchiature da sottoporre ai controlli periodici obbligatori? E ogni quanto?


Le apparecchiature e attrezzature di lavoro che vanno sottoposte a verifiche periodiche, di modo da valutarne lo stato di conservazione e l'efficienza dal punto di vista della sicurezza e di cui al Testo unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro sono le seguenti:

	TIPO ATTREZZATURE


	PERIODICITA’

	scale aeree ad inclinazione variabile
	Annuale

	ponti mobili sviluppabili su carro ad azionamento motorizzato
	Annuale

	ponti mobili sviluppabili su carro a sviluppo verticale ed azionati a mano
	Biennale

	ponti sospesi e relativi argani
	Biennale

	idroestrattori a forza centrifuga di tipo discontinuo con diametro per numero e per giri > 450 giri/min
	Biennale

	idroestrattori a forza centrifuga di tipo continuo con diametro per numero e per giri > 450 giri/min
	Triennale

	idroestrattori a forza centrifuga operanti con solventi infiammabili o tali da dar luogo a miscele esplosive od instabili, aventi diametro esterno del paniere > 500 mm
	Annuale

	apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200kg materiale di tipo mobile o trasferibili, operanti in particolari settori di impiego come costruzioni, siderurgico, portuale, estrattivo
	Annuale

	apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200kg materiale di tipo mobile o trasferibili, operanti in altri settori, con anno di fabbricazione non antecedente i 10 anni
	Biennale

	apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200kg materiale di tipo mobile o trasferibili, operanti in altri settori, con anno di fabbricazione antecedente i 10 anni
	Annuale

	apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200kg materiale di tipo fisso, operanti in particolari settori di impiego come: costruzioni, siderurgico, portuale, estrattivo, con anno di fabbricazione antecedente i 10 anni
	Annuale

	apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200kg materiale di tipo fisso, operanti in particolari settori di impiego come: costruzioni, siderurgico, portuale, estrattivo, con anno di fabbricazione non antecedente i 10 anni
	Biennale

	apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200kg materiale di tipo fisso, operanti in altri settori con anno di fabbricazione antecedente i 10 anni
	Biennale

	apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200kg materiale di tipo fisso, operanti in altri settori con anno di fabbricazione non antecedente i 10 anni
	Triennale

	attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo I (Dlgs 93/2000 art.3)
	Verifica di funzionamento biennale

	recipienti/insiemi classificati in III e IV categoria, recipienti contenenti gas instabili appartenenti alla categoria dalla I alla IV, forni per le industrie chimiche e affini, generatori e recipienti per liquidi surriscaldati diversi dall’acqua
	Verifica di integrità decennale

	attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo I (Dlgs 93/2000 art.3); recipienti/insiemi classificati in I e II categoria
	Verifica di funzionamento quadriennale

Verifica di integrità decennale

	attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo I (Dlgs 93/2000 art.3), tubazioni di gas, vapori e liquidi surriscaldati classificati nella I, II e III categoria
	Verifica di funzionamento quinquennale

Verifica di integrità decennale

	attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo I (Dlgs 93/2000 art.3), tubazioni per liquidi surriscaldati classificati nella I, II e III categoria
	Verifica di funzionamento quinquennale

Verifica di integrità decennale

	attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo I (Dlgs 93/2000 art.3), recipienti per liquidi surriscaldati classificati nella I, II e III categoria
	Verifica di funzionamento quinquennale

Verifica di integrità decennale

	attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo II (Dlgs 93/2000 art.3); recipienti/insiemi contenenti gas compressi, liquefatti e disciolti o vapori diversi dal vapore d’acqua classificati in III e IV categoria e recipienti di vapore d’acqua e d’acqua surriscaldata appartenenti alle categorie dalla I alla IV
	Verifica di funzionamento triennale

Verifica di integrità decennale

	attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo II (Dlgs 93/2000 art.3); recipienti/insiemi contenenti gas compressi, liquefatti e disciolti o vapori diversi dal vapore d’acqua classificati in II e II categoria
	Verifica di funzionamento quadriennale

Verifica di integrità decennale

	attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo II (Dlgs 93/2000 art.3); generatori di vapor d’acqua
	Verifica di funzionamento biennale

Verifica interna biennale

Verifica di integrità decennale

	attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo II (Dlgs 93/2000 art.3); tubazioni gas, vapori e liquidi surriscaldati classificati nella III categoria, aventi TS minore o uguale a 350°C
	Verifica di integrità decennale

	attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo II (Dlgs 93/2000 art.3); tubazioni gas, vapori e liquidi surriscaldati classificati nella III categoria, aventi TS maggiore a 350°C
	Verifica di funzionamento quinquennale

Verifica di integrità decennale

	generatori di calore alimentati da combustibile solido, liquido o gassoso per impianti centrali di riscaldamento utilizzanti acqua calda sotto pressione con temperatura dell’acqua non superiore alla temperatura di ebollizione alla pressione atmosferica, aventi potenzialità globale dei focolai superiore a 116 KW
	Verifica quinquennale




	Chi sono i titolari delle verifiche? La prima spetta all’Inail


L’ente titolare della prima verifica è l’INAIL (questa funzione veniva prima effettuata dall’ex ISPESL prima che venisse integrato dall’Istituto) e l’iter è il seguente.

L’azienda, che mette in servizio un’attrezzatura di lavoro (fra quelle riportate nella tabella sopra esposta) ne dà immediata comunicazione all'Inail per consentire la gestione nella relativa banca dati: l’Istituto assegna, poi, all'attrezzatura un numero di matricola e lo comunica al datore di lavoro.

Almeno 60 giorni prima della data di scadenza del termine per l'esecuzione della prima delle verifiche periodiche in funzione della specifica attrezzatura di lavoro, il datore di lavoro deve richiedere all'INAIL l'esecuzione della prima delle verifiche periodiche comunicando il luogo presso il quale è disponibile l'attrezzatura per l'esecuzione della verifica. 

	[image: image2.emf]Per i carrelli semoventi a braccio telescopico, le piattaforme di lavoro autosollevanti su colonne, gli ascensori e montacarichi da cantiere con cabina/piattaforma guidata verticalmente e gli idroestrattori a forza centrifuga (allegato VII del D.Lgs. n. 81/2008), già messi in servizio alla data del 28.07.2011, la richiesta di prima verifica periodica costituisce adempimento dell'obbligo di comunicazione all'Inail.

Per i carrelli semoventi a braccio telescopico, gli ascensori e montacarichi da cantiere con cabina/piattaforma guidata verticalmente e gli idroestrattori a forza centrifuga, messi in servizio in assenza di direttiva di prodotto specifica, dovrà essere attestata da parte del datore di lavoro o da persona competente da lui incaricata la conformità della macchina ai requisiti di sicurezza: tale attestazione dovrà essere allegata alla richiesta della prima delle verifiche periodiche.




	E per le verifiche successive alla prima? Sono di competenza delle ASL o dell’ARPA


Le verifiche successive alla prima, invece, sono effettuate, con la periodicità di cui alla tabella sopra indicata ed almeno 30 giorni prima della scadenza del termine dietro richiesta del datore di lavoro, dall’ASL competente per territorio o, in caso di convenzione, dalle Agenzie Regionali protezione ambiente (ARPA) alle quali dovrà essere comunicato il luogo presso il quale è disponibile l’attrezzatura per l’esecuzione delle stesse.

Il datore di lavoro, in tal caso, deve::

· mettere a disposizione del verificatore il personale occorrente, sotto la vigilanza di un preposto e i mezzi necessari per l'esecuzione delle operazioni stesse, esclusi gli apparecchi di misurazione;

· mettere a disposizione del verificatore la documentazione relativa alle verifiche, le denunce e le comunicazioni di messa in servizio, da tenersi presso il luogo in cui l'attrezzatura viene utilizzata;

· comunicare alla sede INAIL competente per territorio la cessazione dell'esercizio, l'eventuale trasferimento di proprietà dell'attrezzatura di lavoro e lo spostamento delle attrezzature, per l'inserimento in banca dati.

	I soggetti pubblici o privati abilitati quando entrano in gioco?


I soggetti pubblici o privati abilitati entrano in gioco in qualità di verificatori in due casi:

1. qualora l’INAIL, l’ASL o l’ARPA non possano procedere direttamente alle verifiche delle apparecchiature o attrezzature sopra elencate con le proprie strutture;
2. qualora siano trascorsi i 60 giorni dalla prima richiesta di verifica all’INAIL ed i trenta giorni dalla richieste successive all’ASL o all’ARPA, senza che il datore di lavoro abbia avuto riscontro, previa comunicazione ai titolari della verifica.

	Chi sono questi nuovi verificatori ?


I soggetti pubblici o privati non sono altro che verificatori al pari dei titolari ed è necessario per l’esercizio delle loro funzioni che:

· i nominativi siano indicati dal datore di lavoro all’atto della richiesta della verifica;

· abbiano fatto domanda per essere inseriti negli elenchi pubblici istituiti presso l’INAIL o presso ciascuna ASL o su base Regionale, pubblicati e aggiornati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

	I requisiti


I soggetti abilitati, pubblici o privati devono essere in possesso dei presenti requisiti:

· certificato di accreditamento quale organismo di ispezione di tipo A, ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020, emesso da ente di accreditamento riconosciuto a livello europeo ai sensi del regolamento CE 765/2008. Lo scopo di accreditamento deve evidenziare la competenza del soggetto richiedente ad operare nel settore oggetto della richiesta di abilitazione, ovvero un'organizzazione conforme ai requisiti della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 adeguatamente documentata che garantisca competenza del soggetto richiedente ad operare nel settore oggetto della richiesta di abilitazione, oltre che indipendenza, imparzialità ed integrità propria e del proprio personale rispetto alle attività di progettazione, consulenza, fabbricazione, installazione, manutenzione, commercializzazione e gestione eventualmente legate in maniera diretta o indiretta alle attrezzature di cui all'allegato VII del decreto legislativo n. 81/2008;

· operare con personale tecnico dipendente o con rapporto esclusivo di collaborazione. Il sub appalto è vietato tranne per controlli non distruttivi, prove di laboratorio o attività ad elevata specializzazione;

·  disporre di una procedura operativa che definisca l'iter tecnico ed amministrativo per l'effettuazione delle verifiche ed il rilascio delle conseguenti attestazioni di verifica, in conformità; 

· disporre di un organigramma generale che evidenzi, in maniera dettagliata, la struttura operativa per ogni Regione in cui si intende svolgere l'attività delle verifiche e che indichi il nominativo del responsabile tecnico, in possesso di titolo di studio (laurea in ingegneria o diploma di perito industriale) e che deve essere un dipendente del soggetto abilitato ed avere una comprovata esperienza professionale superiore ai 10 anni nel campo della progettazione o controllo di prodotti, impianti e costruzioni;

· avere attivato una adeguata polizza assicurativa di responsabilità civile non inferiore a cinque miliardi.

	[image: image3.emf] I soggetti pubblici o privati che hanno svolto attività di certificazione di prodotto non possono effettuare la prima delle verifiche periodiche della specifica attrezzatura di lavoro per la quale abbiano rilasciato la certificazione ai fini della marcatura CE.




	Quali sono le modalità per l’abilitazione, il controllo e il monitoraggio dei soggetti pubblici e privati abilitati?


Come sopra esposto, il Decreto in commento quanto alle modalità per l’effettuazione delle verifiche tecniche periodiche obbligatorie sulle apparecchiature ed attrezzature di lavoro entrerà in vigore a decorrere dal 28.07.2011 mentre la parte relativa alle modalità per l’abilitazione, il controllo ed il monitoraggio dei soggetti pubblici e privati abilitati è già in vigore dal 30.04.2011.

	La domanda


L'istanza relativa alla richiesta di iscrizione nell'elenco, che ha validità quinquennale e può essere rinnovata a seguito di apposita istanza previo esito positivo dell’esame della documentazione di rinnovo, dei soggetti abilitati pubblici o privati, all'effettuazione delle verifiche periodiche sulle attrezzature sopra elencate,  deve essere indirizzata al 


e, sottoscritta dal legale rappresentante. Deve  essere prodotta anche in via telematica certificata  e  contenere l'elenco delle attrezzature per  le  quali  il  soggetto pubblico o privato intende effettuare le verifiche, l'indicazione delle Regioni di intervento e l'elenco della documentazione allegata.

	La documentazione 


All'istanza di iscrizione nell'elenco dei soggetti pubblici o privati da inviarsi devono essere allegati i seguenti documenti, datati, timbrati e firmati  dal legale rappresentante su supporto informatico: 

· certificato di iscrizione alla camera  di  commercio, ovvero estremi dell'atto normativo per i soggetti di diritto pubblico;

· copia notarile dell'atto costitutivo e statuto, ovvero estremi dell'atto normativo per i  soggetti  di  diritto pubblico, da  cui risulti l'esercizio dell'attività oggetto di istanza;

· documentazione che evidenzi il possesso dei requisiti sopra indicati completa di manuale di qualità redatto ai sensi della norma UNI CEI EN ISO IEC 17020 e di elenco dettagliato del personale dipendente o con rapporto esclusivo di collaborazione di  durata non inferiore a quella  dell'iscrizione nell'elenco, con relative qualifiche, titoli di studio, mansioni ed organigramma  complessivo con evidenziazione dettagliata della struttura operativa relativa al settore delle verifiche, in particolare, l'indicazione nominativa dei responsabili dei diversi settori di attività di verifica;

· elenco dei laboratori di cui il soggetto pubblico o privato si  avvale, nel rispetto della  norma  UNI  CEI  EN  ISO  IEC  17025, unitamente all’elenco delle attrezzature possedute dai  laboratori  convenzionati  presso  cui vengono effettuati esami e/o prove;

· dichiarazione di possesso delle norme tecniche di riferimento.

· planimetria della sede centrale in scala adeguata, degli uffici, compresi quelli dislocati nelle Regioni di intervento, in cui risultino evidenziate la funzione degli ambienti. 

	La procedura di abilitazione


L’esame della suesposta documentazione sarà effettuato da apposita Commissione istituita presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, la quale formulerà il parere, dell'INAIL o delle ASL che esprimeranno il loro giudizio a seguito dei necessari sopralluoghi e accertamenti entro sessanta giorni dalla data della richiesta di iscrizione. La Commissione costituirà ed aggiornerà l'elenco dei soggetti abilitati, effettuerà gli accertamenti tecnico-amministrativi sui soggetti pubblici o privati, richiedenti l'abilitazione e formulerà il parere di sospensione in caso di gravi inadempienze, dei soggetti abilitati e nei casi di  particolare  gravità  formulerà il parere di cancellazione dall'elenco. 

A seguito del parere positivo riguardo all’iscrizione nell’elenco dei soggetti abilitati, con decreto  dirigenziale  del  direttore  generale  della Tutela  delle Condizioni di Lavoro del  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche sociali, di concerto con il direttore generale della  Prevenzione Sanitaria del Ministero della salute e del direttore generale per il Mercato, la Concorrenza. il Consumatore, la Vigilanza e la  Normativa Tecnica del Ministero dello sviluppo economico, verrà adottato il provvedimento di  iscrizione nell'elenco dei  soggetti  abilitati pubblici o privati.

	Condizioni e validità dell’autorizzazione


L'iscrizione nell'elenco, come accennato, ha validità quinquennale e può essere rinnovata a seguito di apposita istanza, previo esito positivo dell'esame della documentazione di rinnovo. 

I soggetti abilitati, pubblici o privati, devono riportare in apposito registro informatizzato copia dei verbali delle verifiche effettuate nonché i seguenti dati: 

· regime di effettuazione  della verifica (affidamento diretto da parte del  datore  di  lavoro  o  da parte del titolare della funzione),

· data del rilascio,

· data della successiva verifica periodica,

· datore di lavoro,

· tipo di attrezzatura, costruttore, modello e numero di fabbrica o di matricola e per le attrezzature certificate CE da parte di Organismi  Notificati il relativo numero di identificazione.

I dati e  tutti  gli atti documentali relativi all'attività di verifica dovranno essere conservati per un periodo non inferiore  a  dieci  anni. 

II registro informatizzato deve  essere trimestralmente (15 aprile, 15  luglio, 15 ottobre  e  15  gennaio) trasmesso per via telematica al soggetto titolare della funzione, al fine di  consentire l'attività  amministrativa, di controllo, di monitoraggio, di costituzione, di gestione e mantenimento della banca dati.

	Le tariffe


Le tariffe per queste verifiche verranno determinate entro il 28.01.2012 ma ad individuare gli importi sarà un ulteriore decreto interministeriale. Ciò posto è già stato stabilito che una quota pari al 15% di queste tariffe è destinata a coprire i costi legati all'attività di controllo dell'operato dei soggetti abilitati e a quella di gestione della banca dati ed 
il soggetto pubblico o privato che è stato incaricato dal datore di lavoro di effettuare la verifica corrisponderà all'Inail una quota pari al 5% della tariffa stabilita per la gestione della banca dati.

	I tempi


Sebbene, come già esposto, il Decreto in commento quanto alle modalità per l’effettuazione delle verifiche tecniche periodiche obbligatorie sulle apparecchiature ed attrezzature di lavoro entrerà in vigore a decorrere dal 28.07.2011 mentre la parte relativa alle modalità per l’abilitazione, il controllo ed il monitoraggio dei soggetti pubblici e privati abilitati è già in vigore dal 30.04.2011, tuttavia, in sede di prima applicazione, nelle regioni a Statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e Bolzano, che hanno già disciplinato il sistema di verifiche obbligatorie, i soggetti riconosciuti competenti prima dell'entrata in vigore del provvedimento potranno continuare ad esercitare le funzioni attribuite dalle disposizioni regionali/provinciali.

	Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. Cordiali saluti
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